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IFPI AFFERMA: IL DIGITAL MUSIC JRC ATTESTA CONCLUSIONI ERRATE ED E’ FUORVIANTE

Milano – 21 Marzo 2013 - IFPI (International Federation of the Phonographic Industry) controbatte quanto affermato dalla recente pubblicazione ‘Digital Music Consumption on the Internet: Evidence from Clickstream Data’,  pubblicata dal Joint Research Centre della Commissione Ue , che analizza il rapporto tra consumo digitale di musica illegale e legale, per stimare le conseguenze della pirateria sull’industria discografica europea e afferma che “il downloading illegale ha pochi o nessun effetto sulle vendite legali”.  

“Anche se c’è violazione del diritto d’autore – dicono gli autori del rapporto JRC - ci sono poche possibilità che le entrate della musica digitale possano soffrirne (…) da questo punto di vista, le nostre conclusioni suggeriscono che la pirateria non deve essere considerato come un grande problema per i titolari dei diritti del mondo dematerializzato.”
 
IFPI sottolinea i numerosi e significanti errori emersi dallo studio, in particolare evidenziando la mancanza di una metodologia accurata nella misurazione dei dati, con particolare riferimento alla capacità della pirateria di condizionare negativamente i profitti generati dai servizi digitali offerti dall’industria musicale.
Spotify, il servizio di audio streaming che raccoglie più di 5 millioni di utenti in tutto il mondo,  conferma la debolezza dei risultati affermati attraverso il rapporto JRC.
Will Page, Director of economics, Spotify, ha affermato in merito: “Digital Music Consumption on the Internet: Evidence from Clickstream Data' presenta numerosi difetti. La stretta definizione del mercato, individuate dagli autori è sconcertante e profondamente fuorviante. In particolare, l’omissione di riferimenti ai serivizi di streaming online dimostra l’incapacità di apprezzare e misurare l’assemblaggio completo del mercato digitale. Ne risulta che gli autori non conoscano in maniera appropriata la competizione scorretta che la pirateria determina nei confronti dei servizi di streaming legali. Inoltre, il report non analizza correttamente il modo in cui i consumatori possano migrare da servizi illegali a servizi legali come ad esempio Spotify.
Le conclusioni evidenziate dallo studio JRC, risultano, in realtà,  “errate e fuorvianti” secondo IFPI, per numerosi elementi: 

· I dati si basano su una visione limitata del mercato (solo download, escludendo di fatto i servizi streaming e le altre forme di distribuzione) e sono contraddetti da moltissime ricerche che confermano l'impatto negativo della pirateria sul commercio di musica legale.

· Lo Studio considera il numero dei click ai siti che secondo JRC contengono musica, ma non vengono misurate o analizzate le transazioni musicali e le conclusioni si basano, quindi,  su approssimazioni e stime dell'attività musicale. 
· A contraddire il Rapporto di JRC, i risultati di diversi studi che hanno misurato l'impatto della legge francese contro la pirateria, Hadopi, sulle vendite di musica che dalla sua entrata in vigore hanno registrato un aumento del 20-25% rispetto agli altri Paesi considerati nel campione JRC. I generi musicali più venduti sono stati proprio quelli che subivano maggiormente la pirateria. E poi ancora, l'applicazione della Direttiva IPRED ha portato nel 2009 a un calo della pirateria e a una crescita del 27% degli acquisti di CD. Anche la recente chiusura di Megaupload ha determinato un incremento delle vendite di film online.
 
· Altro errore dello Studio JRC, è la conclusione che la pirateria non danneggia i ricavi digitali, perché si basa su una visione ristretta di questi, considerando solo i download, ma questi ultimi, in realtà, sono solo una fonte dei ricavi del mercato della musica digitale. La pubblicità nei video streaming o gli abbonamenti rappresentano, per esempio, già il 30% delle revenue.
 

















FIMI (Federazione Industria Musicale Italiana) è nata nel 1992, aderente a Confindustria e IFPI, Federazione dell'Industria Fonografica Internazionale, rappresenta le maggiori imprese produttrici e distributrici del settore discografico per un totale di oltre 2500 marchi tra i più famosi del Mondo.
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